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COMMISSIONE EUROPEA
1.Abstract 
Questa breve guida ha l'obiettivo di progettare un piano d'azione per coinvolgere le persone NEET nel progetto NET NOT NEET. Non solo nei Laboratori ma anche per il resto delle attività che saranno applicate. 
L'obiettivo principale quindi è elaborare un elenco di possibili passi che ci consentiranno di tenere conto di alcune peculiarità che hanno i giovani, soprattutto quelli che non stanno lavorando, non in istruzione né in formazione. 
Questa guida elenca le principali sfide che dovremo affrontare durante il processo di coinvolgimento e cercheremo di fornire alcune possibili soluzioni al fine di raggiungere un gruppo coerente e affidabile di NEET giovani, rappresentativo, eterogeneo e con la loro partecipazione attiva.

2.Questioni preliminari 
Dobbiamo tener conto di alcune questioni preliminari per descrivere la situazione dei giovani NEET.
Chi sono i NEET?
I giovani fuori dal sistema di istruzione formale e informale e anche fuori dal mercato del lavoro.
Dove sono?
Nessuno lo sa. Ogni paese ha elenchi pubblici, al fine di fornire ai cittadini servizi pubblici, per esempio:
• liste di disoccupazione
• Sistema di Welfare
• Sanità pubblica
• ...

Ma per quanto riguarda le persone NEET, non possiamo coinvolgerli controllando qualsiasi registro pubblico o privato. Essi sono anonimi.
Tutte i NEET sono un gruppo omogeneo?
Assolutamente no. Dopo una serie di colloqui con le parti interessate da Valencia, possiamo confermare che ci sono due diversi gruppi di persone NEET:
• Coloro che provengono dal fenomeno dell'abbandono scolastico precoce,
• E coloro che hanno terminato formazione professionale o l'istruzione terziaria e non hanno un lavoro.
Questo è un punto importante da tenere a mente. Quindi possiamo dividere la nostra strategia in due diversi sottogruppi target.
All'interno del primo gruppo, il punto in comune è la mancanza di interesse per il futuro. Si spingono solo al giorno successivo, ma non fanno piani per la prossima settimana. A volte ci sono problemi di malfunzionamenti familiari, a volte crisi economiche all'interno della famiglia, che significa che il giovane NEET è soltanto un altro problema che hanno i genitori.
Per quanto riguarda il secondo gruppo, sono giovani frustrati perché hanno fatto un grande sforzo nel sistema educativo con forti aspettative dopo aver terminato gli studi. La maggior parte di loro perdere l'interesse per il miglioramento delle competenze. "Se non ottengo un lavoro con una laurea, non lo troverò con una breve attività di formazione". Cominciano a cercare un lavoro una volta che hanno ottenuto il diploma ma l'intensità della ricerca comincia a scendere di mese in mese. L'intensità del processo di ricerca di lavoro diminuisce e si perde la motivazione pure per la formazione permanente.
Due diversi sottogruppi target richiedono due strategie diverse per coinvolgere le persone NEET nel progetto.

Come attirare la loro attenzione?
Questa è una domanda fondamentale. Come ottenere la loro attenzione a leggere ciò che riguarda i NEET?
Probabilmente tale questione debba essere risolta con altre domande retoriche:
Pensi che riusciremo a raggiungere i giovani NEET inviando loro i nostri depliant e l'indirizzo del sito web? Pensi che otterremo ciò che i genitori non hanno potuto attraverso l'utilizzo di metodi tradizionali (volantini, mailing, anche Facebook come primo passo ...)?
Normalmente i giovani si fidano di più dei giovani che degli adulti. Si sentono bene con colleghi, amici ...

Che cosa possono aspettarsi prendendo parte al progetto?
"Ok, Il mio nome è Juan e ho intenzione di unirmi al progetto, ma ... cosa ottengo?. Perché dovrei partecipare nella vostra attività?
Oltre ad organizzare un'agenda dinamica e partecipativa per i laboratori e i Dueling, dobbiamo offrire loro qualcosa di interessante per motivarli a partecipare.

3.Piano di Azione 
Possiamo dividere la nostra strategia in due modi diversi:
A. Coloro che lasciano gli studi precocemente
B. Giovani disoccupati ma qualificati 

Utilizzando queste due diverse strategie possiamo personalizzare tutte le azioni e possiamo migliorare la nostra comunicazione con questi gruppi.


a) giovani che abbandonano la scuola prematuramente.

Sono quegli studenti che lasciano la scuola dell'obbligo o semplicemente terminano l'istruzione obbligatoria e cercano un lavoro o non fanno nulla. Normalmente, queste persone sono di età superiore ai 15-16 a seconda del paese. In Spagna, questo fenomeno interessa più i ragazzi rispetto alle ragazze, senza alcun background sui migranti ma con questioni etniche, per esempiol e persone Rom in Spagna hanno problemi culturali per integrarsi nel sistema educativo.
L'Istituto spagnolo della Gioventù afferma che giovani che abbandonano prematuramente gli studi hanno tre punti forti in comune:

• famiglie problematiche
• rischio di esclusione sociale
• basso livello di reddito familiare

Così la particolarità di questo gruppo (giovani che abbandonano prematuramente) è che possiamo coinvolgere i giovani NEET attraverso l'uso del sistema di previdenza sociale. Contattando enti locali e regionali possiamo ottenere una lista di giovani NEET da coinvolgere.
Nel caso della Spagna, la maggior parte può ottenere aiuti economici e sostegno da parte degli enti pubblici, a condizione che frequentino attività formative. Equivale un po' a "io ti do, ma bisogna che tu mi dia".
È possibile contattare i propri sistemi di welfare per verificare questo stato e incontrare il personale responsabile della gestione con i primi giovani che abbandonano gli studi provenienti da famiglie problematiche e così via ...
Per altro lato, possiamo usare associazioni giovanili e di volontariato. In entrambi i casi, sono direttamente o indirettamente connesse con i giovani a rischio di esclusione sociale.
Il modo migliore per ottenere aiuto da queste istituzioni è incontrarle direttamente, presentare il progetto e invitarli a partecipare ai laboratori e Dueling come uditori.

Per quanto riguarda l'uso delle TIC, e tenuto conto del fatto che i giovani NEET sono anonimi, specialmente giovani che abbandonano prematuramente gli studi, Facebook potrebbe essere uno strumento secondario per raggiungerli. Noi pensiamo che ci sono due modi per la diffusione di informazioni tramite Facebook:
• Metodo diretto, costituito per promuovere il nostro sito Facebook nei forum dei giovani e spedire i nostri contatti.
• Metodo indiretto, consistente in contatti con altre ONG, associazioni, ecc ... e cercando di convincerli a promuovere i nostri siti di Facebook nel loro sito web o sito Facebook e così via ...
Infatti dopo alcune interviste importanti a Valencia, ci siamo resi conto che questo particolare gruppo di persone NEET (giovani che abbandonano prematuramente) non è considerato pro attivo nell'uso dei social network in modo da procurarsi opportunità di lavoro. Questo potrebbe essere il risultato di una mancanza di maturità e di motivazione.

Vi è un altro strumento per coinvolgere le persone NEET: i conoscenti.
Il tasso di abbandoni scolastici precoci è superiore in tutti i partner coinvolti in questo WP, con l'Irlanda che ha il 9,70%, la Turchia e la Spagna con tassi più elevati. Questo significa che ci sono un sacco di giovani che probabilmente faranno parte del primo sottogruppo di persone NEET. La vecchia tecnica del "passaparola" potrebbe essere il lavoro da fare con questo target.

Infine, gli enti che hanno una propria banca dati di utenti sono avvantaggiati perché possono prendere persone NEET che recentemente hanno partecipano a programmi di formazione nel passato.

b) giovani disoccupati ma qualificati

Questo secondo sottogruppo NEET ha un background diverso dall'altro. In primo luogo, perché sono più grandi e hanno diversi livelli di maturità e aspettative. E in secondo luogo perché sono stati in grado di ottenere un risultato dal sistema educativo sotto forma di qualificazione e di riconoscimento.
Così hanno imparato che cosa sono l'organizzazione e la disciplina, e questo non coincide con quello che fanno il sistema di welfare e i servizi alla famiglia. Dobbiamo evitare di contattare i servizi di welfare per raccogliere persone NEET di questo gruppo.
Al contrario, il ruolo che le associazioni giovanili e le associazioni di volontariato giocano su questo gruppo è assolutamente cruciale. Una parte importante di persone NEET di questo target vanno in qualsiasi associazione giovanile. Quindi ci sono un sacco di associazioni giovanili che hanno un sacco di membri in situazione di NEET. Pensiamo ai tassi NEET nei cinque paesi coinvolti in questo WP: tra il 21,30% e il 23,90% (2012 - Eurostat), la Turchia il 35%.
In Spagna, il profilo dei volontari è il seguente: le donne (59,1%), disoccupati (68%) e con titolo di studio universitario (47,1%). Uno ogni tre volontari ha un'età inferiore ai 30 anni. Il 20% dei volontari ha meno di un anno di esperienza e non entra regolarmente in progetti di volontariato.
Con queste cifre, possiamo dire che possiamo usare associazioni di volontariato e volontari per la raccolta dei giovani NEET tra i loro membri o semplicemente per ottenere aiuto per raccogliere persone NEET. Probabilmente l'opzione migliore è il contatto con le federazioni delle associazioni di volontariato in cui sono riunite molte associazioni di volontariato.
Inoltre si possono contattare i servizi di supporto agli studenti universitari disoccupati. A Valencia, per esempio, abbiamo Osservatorio per l'inserimento professionale, un ente pubblico recentemente incaricato di collegare i laureati con il mercato del lavoro. A Valencia, circa il 20% degli studenti universitari sono disoccupati e la maggior parte di essi sono inclusi nella lista di questo ente.
Contattando le Università dei propri paesi i partner potranno avere aiuto per raccogliere giovani NEET qualificati che partecipano al progetto.

Dall'altro lato, il terzo settore ha molti programmi mirati all'inserimento lavorativo di giovani senza esperienza di lavoro. Alcuni di loro svolgono l'educazione non formale, ma ci sono molti altri che non stanno facendo nulla. In alcuni casi, il programma consiste nella ricezione di tutti i documenti e nell'aiuto a trovare un lavoro. Non sono previste attività di formazione o di lavoro in questo tipo di progetti, così che i partecipanti non perdono la condizione di NEET.
Altrimenti possiamo usare lo stesso sistema proposto per il primo gruppo di NEET: i conoscenti.

La vecchia tecnica del "passaparola" dovrebbe lavorare su questo.
Una propria banca dati in alcuni casi potrebbe aiutare, come nel caso di FCVPE di Valencia che ne ha una propria di disoccupati in lista d'attesa per le attività di formazione.

Infine, sembra che Facebook potrebbe funzionare meglio in questo gruppo. La maggior parte delle persone NEET qualificati utilizzano diversi strumenti TIC per la ricerca di lavoro così forse Facebook potrebbe aiutarci a diffondere il progetto tra i giovani delle comunità.

Comunque pensiamo che la capacità di raccogliere giovani NEET che si uniranno al progetto attraverso l'uso di Facebook è limitata. Quindi, in entrambi i casi, l'uso di questa piattaforma dovrebbe essere uno strumento secondario per migliorare i risultati ma non lo strumento principale.

Alcuni commenti aggiuntivi:
• In entrambi i casi, incontri faccia a faccia con tutte le istituzioni proposte dovrebbe essere il modo migliore per coinvolgere persone NEET.

• In entrambi i casi, riteniamo che per fare un regalo ai partecipanti alla fine di ogni attività potrebbe essere un buon modo per creare interesse a partecipare al progetto. Stiamo pensando a memorie USB, T-shirt con il logo del progetto, un costume da bagno, un asciugamano, cappellini, uno zaino ... Alcuni doni che attirano l'attenzione dei giovani NEET.

• In entrambi i casi, dopo i nostri incontri Skype e le indicazioni del coordinatore, dovremmo includere entrambi i sottogruppi nello stesso Laboratorio e nel Dueling. 
Diffondere queste informazioni quando si avvia il processo di coinvolgimento dei giovani potrebbe essere importante. "Partecipa a questa attività, condividi il tuo punto di vista sulle difficoltà a trovare un lavoro o per formarsi e puoi portarti via un USB".


• In ogni caso, le spese di trasporto fino alla sala riunioni dovrebbero essere coperte dai partner. Questo è importante prendere in considerazione durante il processo di coinvolgimento degli NEET. Basta informare i partner silenti che le spese di trasporto sono coperte ed entro quale limite.

4.Comunicazione e visibilità
Per raggiungere i NEET dobbiamo intensificare le nostre attività di diffusione.
Abbiamo Facebook, ma per introdurre il progetto ad associazioni ed altri enti, abbiamo bisogno di qualche documento. A nostro parere, dovrebbe essere fatta la stampa di un volantino per ogni potenziale partner. Inoltre, avremmo bisogno di grandi manifesti da affiggere alle porte o alle pareti dell'ufficio. Pensando a una decina di partner locali per ogni partner di progetto, dovremmo stampare venti manifesti di dimensioni A2 (50 € più volantini nelle nostre stampanti in formato A4). Alcuni altri manifesti dovrebbero essere utilizzati nel nostro ufficio.
Non è così costoso e svolge un duplice ruolo: la raccolta di persone NEET e la diffusione di informazioni per giovani NEET e molti altri utenti dei nostri partner locali silenti.
Inoltre, i nostri siti web dovrebbero essere aperti a pubblicare il "bando di NEET".
In ogni caso, riteniamo che gli incontri faccia a faccia con i potenziali partner silenti sia il ​​modo migliore per raggiungere quante più persone NEET possibile e per diffondere il nostro progetto nel miglior modo possibile.
Occorre anche pensare se è consigliabile usare il termine "NEET" nei manifesti, oltre al logo e al sito web. Questo potrebbe essere una specie di tabù o qualcosa di fastidioso per loro. Possiamo usare frasi come "Non hai un lavoro? Non trovi le attività di formazione che stai cercando? Per favore contattaci ... Potrai partecipare a un progetto che sta cercando di risolvere i tuoi problemi ..." E, di sicuro, informando che anche le spese di trasporto (bus, metro ...) saranno coperte.
5. In sintesi 
I. Per intercettare i giovani NEET, possiamo usare una doppia strategia che diversifica le nostre azioni per due differenti sottogruppi target: giovani che abbandonano prematuramente e giovani qualificati. 
II. Il modo migliore per raggiungere il maggior numero possibile di giovani NEET è organizzare incontri faccia a faccia con le parti sociali in cui i giovani sono il gruppo target. 
III. Potenziali partner sociali che possono essere utili in questa fase potrebbero essere Associazioni, Sistemi di Welfare, Servizi di Supporto, piattaforme di Volontariato. 
IV. I conoscenti dovrebbero essere sempre presi in considerazione. 
V. Facebook è una piattaforma attiva, ma non abbastanza per aiutare i NEET a fare un passo avanti e riconoscere la loro condizione di persone NEET, così questo frangente trasforma Facebook in uno strumento secondario. 
VI. Bisogna anche considerare la possibilità di non usare il termine NEET e utilizzare percorsi secondari (perifrasi, espressioni incisive ma che non menzionano la categoria). 
VII. Doni poco costosi e appariscenti potrebbero contribuire a creare interesse a partecipare nei laboratori e nei Dueling.
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